
CONVEGNI E CONGRESSI 

A S S O C I A Z I O N E G E O F I S I C A I T A L I A N A 

R E L A Z I O N E D E L I V C O N V E G N O 

R O M A 28-2!/ M A G G I O 1954 

Nei giorni 215-29 maggio 1954 si è tenuto in Roma presso la Sede 
dell 'I stituto Nazionale di Geofis iea il Convegno Annuale del lAssocia-
zione Geofis iea I ta l iana . 

Sono intervenuti ed hanno partecipato ai lavori del Convegno i 
seguenti soei oltre a numerosi invitati: 

E. VI. Albanese, G. Aliverti , C. Aqui l ina , V. Baroni , F . Bel la , A. 
Benedett i , R. Bi lancini . G. Boaga , A Bol le , I'. Caloi , G. Cena, R. Cial-
dea. M. De Panfi l i s , O. De Pasqua le , D. Di F i l ippo. P. Dominici , G. 
Fea . VI. Fornaser i , C. Festa , P. A. Furreddu , S. Gandol fo . M. Giorgi , 
A G h i a n d a . G. Indiò, A. Maino. L. Marcell i , F . Mariani , E . L. Martin, 
G. Mazza rei li, F . Medi, F . Molina, A. Motta, G. B. Paeella . S. Pal-
mieri . D. Pa lumho, F . Penta, F. Peronaci , G. Roncali , E. Rosini. G. 
Salvioni , M. Santangelo , I,. Santomauro , M. S a p p a , S. Sil leni. G. Silva, 
I.. So lami , VI. C. S p a d e a , M. Tenani , G. Trihalto , P. E . Valle. O. Vit-
tori. G. Zanotelli . 

Non hanno potuto partecipare al Convegno ma hanno inviato la 
loro adesione: il prof. G. Alletti, il prof. G. Cassinis, il prof. P. Dorè, 
il prof. A. Ma russi, il prof. C. Morelli, il prof. S. Polli , il Coni.te Sal-
vatori dell 'Ist. Idrograf ico della Marina di Genova, ed il prof. Cec-
chini. 

Il Consiglio di Presidenza nella r iunione del 13 febbra io 1954 ave-
va del iberato alla unanimità di invitare il prof. Penta a tenere per lo 
attuale Convegno una relazione fondamentale sui problemi delle « For-
ze Endogene » pur lasciando la possibilità ai Soci, come per il con-
-ueto. di esporre comunicazioni scientifiche su altri argomenti . 

La relazione del prof. Penta previamente distribuita ai Soci del-
l'A.G.I. ha il t i tolo: 

.. K l C E R C H E E S T U D I S U I F E N O M E N I E S A L A T I V O - 1 D R O T E R M A L I E D I L 

P R O B L E M A D E L L E F O R Z E E N D O G E N E » . 

Per lo svolgimento dei lavori del Convegno era stato disposto il 
-eguente: 
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P R O G R A M M A G E N E R A L E 

2!ì Maggio IO.!4 

Ore 9,30: S a l u t o del Pres idente prof . Mar io T e n a n i . 
Propos te e p r o g r a m m i per l 'att ività cu l tura le e sc ient i f ica 
de l l 'A .G. I . 

» 10,00: Re laz ione del prof . F . Penta s u : « R i c e r c h e e s tudi sui fe-
nomeni esa la t ivo- idrotermal i ed il p r o b l e m a del le forze en-
dogene » . 

» I 1,30: Discuss ione sul la re laz ione svolta dal prof . F . Penta . 

» 16,00: E spos i z ione e d i scuss ione del le comunicaz ion i s c ient i f i che 
presenta te dai Soci . 

» 18,30: a ) E lez ione di d u e nuovi Consig l ier i in sost i tuzione dei 
Consig l ier i uscenti . 
b ) Ammis s ione di nuovi Soci . 

» 19,00: Cons ig l io di Pre s idenza . 

Maggio 1954 

» 9,00: P r o s e g u i m e n t o del le espos iz ioni e d i scuss ione del le comuni-
cazioni sc ient i f iche pre senta te dai Soci . 

Ore 12.00: a) Re laz ione del Segre ta r io sul B i l a n c i o F i n a n z i a r i o del-
l 'A.G.I . 
l>) A p p r o v a z i o n e del le p ropos te del Cons ig l io di Pres iden-
za re la t ive a l l 'a t t iv i tà sc ient i f ica de l l 'A .G. I . per l 'anno 1954-
55. 
c ) V a r i e eventual i . 

A l l e ore 9,30 del g iorno 28 m a g g i o il Pres idente de l l 'A .G. I . prof . 
M a r i o T e n a n i d i ch ia ra aper ta la S e d u t a e qu ind i r ivolge il Suo sa lu to 
a l l 'As semblea p r o p o n e n d o un p r o g r a m m a di att ività che viene qui sot-
to trascr i t to . 

SALUTO DLL PRESIDENTE 
PROPOSTE E PROGRAMMI PER L ATITI ITA' CULTURALE E SCIENTIFICA 

DELL'A.G.I. 

Permet te temi innanzi tutto di e s p r i m e r e i più vivi r ingraz iament i 
mie i e del Cons ig l io Diret t ivo a quant i h a n n o voluto essere presenti 
a cpiesta 4" a s s e m b l e a del la nostra g iovane Assoc iaz ione Geof i s i ca 
I t a l i ana . 

Q u e s t a a s semblea si svolge a l l a vigi l ia di important i avveniment i 
nel nostro c a m p o cu l tura le che non possono lasc iare ind i f f e rente 
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c h i u n q u e si occupi di una par te anche ristretta, tanta è la in f luenza 
c h e la nostra p a r t e c i p a z i o n e a tale prova può eserc i tare sulle nostre 
re laz ioni s c ient i f i che e sul nostro buon nome nel m o n d o ; e ci accin-
g i a m o ad asco l tare il p romet tente p r o g r a m m a de l l ' a t tua le r iunione , 
ne l la p iù viva speranza che dai contatt i che essa permette , pos sano 
der iva re s c a m b i di vedute e incoraggiament i a proseguire nel promet-
tente r i svegl io che ev ident i segni ci permet tono di cons ta t a re ; le pro-
ve che ci a t tendono d imos t reranno , ne sono certo, che per mer i to 
par t i co l a re del l ' I s t i tuto Naz iona le di Geof i s i ca che ci ospi ta , ques to 
r i svegl io è mol to p i ù avanza to di quanto oggi possa ancora a p p a r i r e 
e sia poss ib i le va lu tare . 

Con vera sodd i s f az ione sono lieto di c o m u n i c a r e inoltre, a tale 
propos i to , che l ' in iz iat iva del Consig l io Diret t ivo del la nostra Associa-
zione. di s u p p l e m e n t a r e ques te Assemblee annua l i con raduni bimen-
sili, ha già avuto un confor tevole e promettente sagg io con il p r i m o 
r a d u n o tenutosi presso ques to Ist ituto nel l 'u l t imo s a b a t o di marzo u.s . ; 
a questo r a d u n o ne segu i ranno altri ne l l 'u l t imo saba to dei successivi 
mes i d i spar i di ques t ' anno. 

Son certo che vi sa rà grad i to l ' a p p r e n d e r e che l 'uti l i tà di questi 
r a d u n i b imes t ra l i ( c h e per non d i sperdere le forze converrà special iz-
zare), è r iconosc iuta a n c h e in al to : e p rec i s amente che il Comi ta to 
Naz iona le per la G e o g r a f i a , Geo log ia e T a l a s s o g r a f i a , aderendo a una 
r ichies ta di ques ta Pres idenza , ha s tabi l i to di contr ibui re in modo sen-
-i 11ile, con un cosp icuo contr ibuto di denaro , per un pros s imo simpo-
sio destinato all'Oceanografia fisica: ho rag ione di sperare che a que-
sto p r i m o contr ibuto pos sano seguirne degl i altri , per altri capitol i 
del la nostra sc ienza , da par te di Ent i pa r t i co l a rmente interessa t i ; il 
che potrà f ac i l i t a re in m o d o sens ib i le l ' intervento di soci ab i tant i fuo-
ri R o m a . 

I g randi avveniment i che ci a t tendono e a cui sopra accennavo 
sono: 

a I in p r i m o luogo, l 'Assemblea Genera l e de l l 'Unione Geodet ica 
e Geof i s i ca In ternaz iona le e del le 7 Associazioni Internazional i che la 
c o m p o n g o n o i la Geodes i a , la S i smolog ia e la F i s ica del l ' interno del la 
T e r r a , la Meteoro log ia , il Magnet i smo e E le t t r ic i tà terrestre, l 'Oceano-
gra f ia f i s ica , l ' Idro log ia , la Vulcanologia ) . 

Io non so se a que l l a Assemblea G e n e r a l e Internaz ionale potre-
mo p a r t e c i p a r e con r a p p o r t i di carat tere così genera le e comple to co-
me que l lo clic f ra breve f a rà oggetto del la comunicaz ione fondamen-
ta le del ch ia r i s s imo prof . Penta , che ci è stata d i s t r ibui ta , e di cui 
avete app r e s o l ' i m p o r t a n z a da l l a let tura del tes to : ma è a lmeno spe-
rabi le che il C o m i t a t o esecutivo, nominato dal C .N .R . in seno al Co-
mitato o rd ina tore naz iona le di quel la A s s e m b l e a r iesca a p r e p a r a r e 
per le s ingole Assoc iaz ioni , un rappor to naz iona le r iassunt ivo del le 
nostre att ività , come richiesto da l le Assoc iaz ioni stesse nei loro pro-
g r a m m i pubbl ica t i nel 4'1 Bo l le t t ino d ' in formaz ion i de l l 'Unione. Se-
condo il m a n d a t o del la Assemblea precedente a tale necessità ha co-
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m i n c i a t o a provvedere in p a r t e la nos tra Assoc iaz ione col la p repara-
zione di una o r d i n a t a Bibliografia Geofisica Italiana del d o p o g u e r r a ; 
lio il p i acere di a n n u n c i a r e che , per o p e r a di var i soci volenteros i di 
ques ta Assoc iaz ione , ques ta b i b l i o g r a f i a è s t a la già u l t imata in quest i 
g io rn i ; d a un s o m m a r i o e s a m e m a t e r i a l e raccol to mi r i su l ta che la 
sua p u b b l i c a z i o n e var rà a c o l m a r e le ev ident i l acune del la b ib l iogra-
f ia estera e a ovv iare evidenti l acune per noi dolorose . Q u e s t e inspie-
gabi l i l acune pos sono essere dovute al la d i sper s ione e n o r m e del le no-
stre pubbl i caz ion i geo f i s i che nel le p iù d i s p a r a t e riviste, che ancora 
r i sente del lo stato ili una sc ienza non organ izza ta , che ancora non è 
c o m p l e t a m e n t e uscita da l l a f a se ili raccol ta dei dat i di o s se rvaz ione 
che ha cara t ter izza to la lunga stasi succeduta al suo precedente svi-
luppo , e che trova p r e c i s a m e n t e nei p iù recenti e ard i t i sv i luppi del-
la f i s ica la necess i tà di insistere su ques ta fo rma d i att ività per ricon-
durre p iù s i c u r a m e n t e a l le leggi na tura l i i f enomeni osservat i . Un ca-
so p a r t i c o l a r e che d imos t ra c o m e ques ta tendenza non sia so l tanto 
preroga t iva nostra , è r appre senta to in quest i g iorni da iniz iat ive ame-
ricane, preconizzate da l l a C o m m i s s i o n e Mis ta per l 'Oceanogra f i a del-
l 'U.G.G.I . , e f inanz i a te da l l ' I nesco, che h a n n o chies to e ot tenuto dal-
le nostre au tor i t à di poter svolgere p r o s s i m a m e n t e nuove r icerche sui 
fondi mar in i del T i r r e n o ; e da s i m u l t a n e e iniziat ive naz ional i in corso 
per p ro s s ime r icerche naz ional i ne l l 'Adr ia t i co : ques ta Assoc iaz ione si 
p romet te di fare il pos s ib i l e pe rché non d e b b a m a n c a r e il cont r ibu to 
volenteroso dei nostri g iovani s tudios i a ques te important i r icerche. 

b) in secondo luogo , la porteci [fazione al 2" anno geofisico inter-
naz iona le 1957-58. Il p r o g r a m m a di ques to anno q u a l e era stato inizial-
mente propos to nel 1951 da l la C o m m i s s i o n e Internaz iona le Mista per 
lo s tudio del la . Ionosfera del l 'U. R a d i o Scient i f ica Int. e f a t to p r o p r i o 
da l l 'U .Geodet i ca e Geof i s i ca , è s tato comple ta to e reso de f in i t ivo nel 
lugl io 1953 da un C o m i t a t o spec ia le per l 'Anno Geo f i s i co Internazio-
na le (C .S .A .G . I . ) sul la scorta di p r o g r a m m i e osservazioni raccolte dal-
le v a r i e naz ioni e organizzaz ioni interessa te : il p r o g r a m m a è s ta to 
p u b b l i c a t o nel 4" Bo l le t t ino d ' i n f o r m a z i o n e del l ' I .G.G. l . de l l ' o t tobre 
ii.s. e, per par te nos tra , un r i s tretto C o m i t a t o naz ionale , n o m i n a t o dal 
C .N.R. , ha iniziato l 'esame dei var i compi t i ila svolgere . Probabi l -
mente c ia scuno di voi ne avrà avuto notiz ia o ne avrà not iz ia , p e r c h é 
esso tocca un po ' tutti i servizi geof is ic i cost i tui t i : in par t i co l a re i ser-
vizi degl i osservatori meteoro log ic i , di oceanogra f i a fisica, di quel l i 
magnet ic i e di os servaz ione del l ' a t t iv i tà solare , di quel l i che p o t r a n n o 
e segu i re osservazioni s i s temat iche de l la j o n o s f e r a e dei raggi cosmici , 
o che a l m e n o p o t r a n n o fa r lo nei giorni mondiali (e cioè nei novi luni 
e p len i luni e nei giorni in cui sia pos s ib i le p revedere una att ività Mi-
lare mas s ima o m i n i m a ) che ver ranno scelti e not i f icat i . Tu t toc iò im-
pegnerà poco o mol to tutti quel l i fra voi che il C o m i t a t o N a z i o n a l e 
r i terrà necessar io interpe l lare . Q u e s t a Assoc iaz ione pres terà volent ier i 
tutte le sue poss ib i l i tà a l la buona r iusci ta degl i accordi . Tu t toc iò si-
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gni l ica clic il lavoro di questa Assemblea non si ch iuderà cer tamente 
co lPesaur imento de l l 'ord ine del g iorno di queste sedute , ma dovrà ave-
re un segui to de l l a mas s ima importanza e ut i l i tà ai f ini del la unione 
dei nostr i s forzi . 

P o c h e cose Ilo da agg iungere sul nostro lavoro: la pubb l i caz ione 
degl i alt i del p recedente convegno è in gran par te avvenuta negli An-
nali di Geof i s i ca e sarà presto comple ta to un v o l u m e che intende riu-
nir le e a p re sentar l e in m o d o completo . E s s a è s tata poss ib i le per la 
generosa osp i ta l i t à che il prof . Medi ha voluto conceder le nel la ap-
prezzata Riv i s ta <lel suo Ist i tuto. D e b b o segna lare a questo r i guardo 
anche il contr ibuto di lire 100.000 da lui concesso a l la nostra Asso-
c iaz ione per le spese de l l 'As semblea , e per la s t a m p a del le schede 
de l la b ib l iogra f i a . 

L e pra t i che re la t ive a l l 'erez ione in ente mora le del la nostra asso-
c iaz ione sono state cont inuate , ins ieme cogl i s forzi per cost i tu ire il 
c a p i t a l e necessar io : anche a tale r i g u a r d o il prof . Medi ha fa t to la sua 
par te o f f r e n d o a l l 'Assoc iaz ione un g r u p p o di l ibr i già appar tenent i 
al c o m p i a n t o prof . A n t o n i o L o S u r d o e una s o m m a in contanti . 

I collegamenti e gli scambi culturali sono cont inuat i con successo: 
essi t roveranno io penso il loro rego lare sv i luppo con la d i s t r ibuz ione 
del v o l u m e degli atti de l la precedente a s semblea di cui lio fatto cenno 
e con la p u b b l i c a z i o n e del la B i b l i o g r a f i a . 

Nel d a r e la paro la a l l ' I l lus t re prof . Penta , des idero f o r m u l a r e 
l ' augur io che le nostre d i scuss ioni e i nostr i p r o g r a m m i cor r i spondano 
agli a l t i ss imi scopi che il nostro s ta tuto assegna a ques ta Associaz ione. 

P r e n d e qu ind i la pa ro l a il prof . F . Penta che svolge la Sua re-
lazione: 

« R I C E R C H E E S T U D I S U I F E N O M E N I E S A L A T I Y O - 1 D R O T E R M A L I E D I L 

P R O B L E M A D E L L E F O R Z E E N D O G E N E 

Alla e saur iente e p r o f o n d a re laz ione del prof . E. Penta ha fa t to 
segui to u n ' a m p i a d i scuss ione cui hanno p a r t e c i p a l o molti soci. 

II Pres idente ha da to qu indi la paro la al l ' ing. M. Sappa che ha 
r i fer i to sul seguente a rgomento : 

i< Prospet to de l le r icerche per "forze endogene" in var ie regioni 
del m o n d o d u r a n t e l 'u l t imo trentennio ». 
e succes s ivamente al prof . 17. Santangelo che ha presentato la comu-
nicaz ione : 

» Su a lcune var iaz ioni del r a p p o r t o i sotopico V " A " nei gas na-
tural i ». 

Al le ore 13,30 i lavori sono stati sospesi . 

Al le ore 16 è s tata r ipresa la espos iz ione del le comunicaz ioni scien-
t i f iche segui te da l l a re lat iva discuss ione nel seguente ord ine : 
A. Norinelli: « Sugl i e r ror i progress iv i del le le t ture di un gravimetro ». 

Presenta ta dal Soc io prof . G. S i lva . 

! 



47(1 C O N V E G N I E C O N G R E S S I 

G. Fea: <( R i c e r c h e nel c a m p o del la f is ica del le nulli e app l i caz ion i al 
c a m p o prat ico , condot te dal Serv iz io Meteo del la A .M. in colla-
boraz ione con l ' I .N.G. » . 

0. Di Pasquale: a) « Mi sura del la r ad iaz ione g loba le - L a nuova rete 
a t t inometr ica de l l 'Aeronaut i ca I t a l i ana ». 
b ) « L ' a r r o c c a m e n t o del la d i scont inui tà a ca ra t te re f r e d d o nel-
l 'arco m o n t a n o ea labro-pe lor i t ano ». 

M. Giorgi - E. Medi - F. Molina: « Ri l ievo magnet i co del la S ic i l i a Cen-
tro-Settentr ionale ». 

M. Giorgi - F. Molina: « C a m p o n o r m a l e e var i az ione seco lare m e d i a 
degl i e lement i magnet ic i in S ic i l ia ». 

Vile ore 18.30 si è passat i a l la votaz ione per la e lez ione di due 
Cons ig l ier i in sost i tuzione dei pro f f . C. A q u i l i n a e F . Penta c h e h a n n o 
t e rmina to il loro m a n d a t o . A l l ' a p p e l l o dei soci a m m e s s i al voto sono 
r isultat i present i 2ó votant i p iù d u e de l eghe dei pro f f . R . B i l a n c i n i e 
G. B o a g a lasc ia te r i spe t t ivamente al prof . F . Rosini e al prof . M. Gior-
g i : sono stati nominat i due scrutator i nel le persone dei p ro l i . L . Mar-
celli e C. Fes ta . 

In base al l 'esito de l la votaz ione sono stati eletti Cons ig l ier i il 
prof . /'. Calai ed il prof . R. Bilancini. 

Il Cons ig l io di Pre s idenza è per tanto a t t u a l m e n t e così c o m p o s t o : 

Presidente: Viario T e n a n i 
Consiglieri: G i u s e p p i n a Al ivert i 

Rau l B i lanc in i 
Giovanni B o a g a 
P ie t ro Caloi 
G i n o Cass in i s 
L u i g i So la in i 

Segretario: Maur iz io Giorg i . 

Il Segre t a r io ha qu ind i c o m u n i c a t o a l l 'As semblea i nominat iv i del-
le persone clic hanno fatto d o m a n d a di a m m i s s i o n e a l l 'Assoc iaz ione . 

1 r ichiedent i sono: 

Prof . Giorgi Alletti, dr. G a e t a n o A m a d e i . prof . Vit tor io Barone. 
Adesi, ing. G iorg io Bar to lucc i . cap . E d m o n d o Bert iacca , prof . F e l i c e 
Di Benedet to , prof . Mar io B o e l l a . ing. F r a n c o C a p o z z a , prof . G i n o 
Cecchin i , dr. Arturo De Maio. dr. Don G i u s e p p e Di Mart ino , dr . Fran-
co Esu , P. Antonio F u r r e d d u , dr . Vittorio F a v a Messina, prof . (Lan-
do l fo Sa lva tore , dr . Antonino G h i a n d a , dr. L e o n a r d o L o m b a r d i , ing. 
Roberto L u p i n o , dr. A r m a n d o Maino , prof . E t t o r e L e o n i d a Mart in, 
dr. Mar t ino Monta l to , dr . Antonino Motta, dr. F io renzo N a p p o , ing. 
Serg io Ol ivero , dr. B e n v e n u t o Paves i , dr. Milo Persami , ing. Marco 
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Pi lon i , ing. Mercur ino S a p p a , dr. Antonio Serra , dr. ing. C l a u d i o S o m -
m a r u g a , dr. E d o a r d o Vi l l a , dr. I ta lo Visconti . 

L ' A s s e m b l e a ha espresso parere f avorevo le a l l ' accog l imento del le 
p r e d e t t e d o m a n d e e ne ha inviato la ra t i f ica al Cons ig l io di Pre s idenza . 

I l prof . M. T e n a n i invita la Assemblea a r ivolgere un commosso 
pens iero a i d u e i l lustr i soci prof . A . Poehett ino e prof . R . F a b i a n i re-
centemente s c o m p a r s i . 

Al le ore 19 v iene tolta la S e d u t a e in una sala d e l l ' L N . G . si riu-
nisce il Cons ig l io di Pre s idenza . 

I l g iorno 29 m a g g i o a l le ore 9 viene r ipre sa la espos iz ione dei la-
vori presenta t i al Convegno nel seguente ord ine : 

G. Tribalto-G. Amadc.i: « A n o m a l i e re s idue e der ivate seconde nella 
in terpre taz ione dei dat i g rav imetr ic i ». 

G. Roncali: a) « Su l lo sv i luppo del le nubi c u m u l i f o r m i ». 
b ) « S u l l e osservazioni del le nubi col r a d a r » , 
e ) « II po tenz iamento degl i Osservator i del Monte R o s a e la lotta 
a n t i g r a n d i n e ». 
d) h L ' i n f l u e n z a sul le n u b i nel le zone di m o n t a g n a in vista del la 
lotta a n t i g r a n d i n e » . 

/'. Dominici: « Reg i s t raz ion i ionos fer i che a R o m a nel per iodo settem-
bre 1948 - a p r i l e 1953 » . 

F. Mariani: « Dens i tà e let tronica nel l 'a l ta a tmos fe ra e interpretaz ione 
del le curve l i ' ( F ) de l l ' a l tezza v i r tua le del la ionos fera ». 

C. Festa: « S u l ca lore terres tre di or ig ine rad ioat t iva ». 
C. Festa-F. Ippolito: « S u l l a poss ib i l i tà de l le reaz ioni a catena nella 

erosta terres tre ». 
S . Silleni: « S u a lcuni fat tor i geof i s ic i nel le r ad iocomunicaz ion i ». 
S. Gandolfo: a) « Su l r e g i m e di var i az ione d i u r n a del potenzia le elet-

tr ico a tmos fe r i co a Mess ina ». 
b) « Su l t e m p o di l ive l l amento del le sonde att ivate al polonio » . 

A l l a e spos iz ione dei lavor i ha seguito spesso una viva discuss ione 
cui hanno par tec ipa to con interesse molt i soci. 

A l l e ore 12.30 chiuso il lavoro sc ient i f ico il Pres idente ha aper to 
la s ed u ta de l l 'As semblea G e n e r a l e dei Soci dando la pa ro l a al Segre-
tar io prof . Maur iz io Giorg i che lui esposto le seguent i p ropos te del 
Cons ig l io di P r e s i d e n z a c irca l 'att ività cu l tura le e sc ient i f ica dell 'As-
soc iaz ione ne l l ' anno venturo : 

a) Prosecuz ione del l avoro di compi l az ione del la B i b l i o g r a f i a 
Geo f i s i ca I t a l i ana , r e n d e n d o p e r m a n e n t e il comitato del le persone in-
car i ca te di r ed ige re i diversi capi to l i . 

b) Pub b l i ca z i one del la B i b l i o g r a f i a Geo f i s i ca I t a l i ana in volu-
m e appos i to da presentare a l la X A s s e m b l e a Genera l e del l 'U.G.G.I . che 
si terrà a R o m a nel se t tembre '54. 
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c ) C o l l a b o r a z i o n e con l ' appos i to C o m i t a t o I ta l i ano per l 'Anno 
Geo f i s i co In te rnaz iona le a l la o rgan izzaz ione del le r icerche e de l le os-
servazioni p r o g r a m m a t e da l C .S .A.G. I . per l ' anno 1957-58. 

(I) P o t e n z i a m e n t o del le r iunioni b imens i l i c h e s a r a n n o caratte-
rizzate m e d i a n t e l ' a s segnaz ione di par t i co lar i t emi da t ra t tare . 

e | R iunione de l l 'Assoc iaz ione «la teners i pos s ib i lmente in gen-
naio p e r un S i m p o s i o sui p r o b l e m i de l la O c e a n o g r a f i a F i s i ca . 

/ ) Convegno a n n u a l e del 1955 su a r g o m e n t o t e m p e s t i v a m e n t e 
c o m u n i c a t o da l Cons ig l io di Pre s idenza . 

L ' A s s e m b l e a e s p r i m e p a r e r e favorevole a det te propos te . 
Il Segre t a r io ha succes s ivamente r i fer i to sul B i l a n c i o F i n a n z i a r i o 

de l l ' anno 1954-55 c o m u n i c a n d o che : 
« ) L ' in tens i f i caz ione del le at t iv i tà dell Assoc iaz ione è s tata resa 

pos s ib i le mercè il contr ibuto f inanz ia r io del l ' I s t i tuto N a z i o n a l e ili Geo-
f i s ica il q u a l e o l tre a sos tenere le cosp icue spese di s t a m p a ha con-
tr ibuito a spese var ie , posta l i e di cance l ler ia ed ha e roga to la s o m m a 
di L . I ()0.()<)0. 

b) 11 Pres idente de l l 'Az ienda G e n e r a l e I t a l i ana Petro l i ha ero-
gato la s o m m a di L . 200.000 a f a v o r e de l l 'Assoc iaz ione . 

c ) Il C o m i t a t o per la O c e a n o g r a f i a del Cons ig l io N a z i o n a l e del-
le R i c e r c h e ha s tab i l i to di e r o g a r e la s o m m a di L . 200.000 a f a v o r e 
de l l 'A .G. I . al f ine di p r o m u o v e r e il S i m p o s i o sui p r o b l e m i di Ocea-
n o g r a f i a F i s i ca di cui è s ta lo già r i fer i to . 

È stato q u i n d i u n a n i m a m e n t e a p p r o v a t o d a l l ' A s s e m b l e a il seguente 
resoconto finanziario re lat ivo a l l ' anno 1953-54 p r e v i a m e n t e sot topostò 
a l l ' e s ame dei S o c i : 

A SS* )CI A Z K )N E G F O F I S I C A IT A L IA \ A 

R E S O C O N T O A M M I N I S T R A T I V O DAL 17 GII GNO 1 9 5 3 AL 2 6 MAGGIO 1 9 5 4 

Elenco spese: 

1) A c q u i s t o n. I l ibret to r icevute , (Fa t t . JV. I l i . L . 140 
2) B o l l i 2 % su m a n d a t o di L . 100.000 relat ivo al contri-

bu to de l l ' I .N .G. a l l 'A .G. l » 200 
3) S p e s e var ie per gita a T ivol i 18-6-53, (Fa t t . N. 12) . » 32.000 
4) S p e s e di t ra spor to in P u l l m a n dei par tec ipant i a l l a 

g i ta a T ivo l i del g iorno 18-6-53, (Fa t t . N . 131 . . » 23.500 
5) S p e s e d u r a n t e il convegno di R o m a 1953, ( F a t t . N. 14) » 5.490 
6) S p e s e di ingresso e gu ide nella visita a l la Vi l la Adria-

na ed al la Vi l la d 'F s t e . Convegno 17 e 13-6-54, [Fat-
tura N. 15) . . . » 8.000 

7) S p e s e di cus tod ia per servizio d 'ord ine al Convegno 
17 e 18-6-54, (Fa t t . N . 16) » 3.000 
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8) S t a m p a di n. 3000 s chede per la B i b l i o g r a f i a Geof i s iea 
I ta l iana , ( F a t i . N . 17) . . . '. . . . L . 15.800 

9 | N . 50 m a r c h e da bo l lo per r icevuta da L. 1, (Fat tu-
ra N. 181 » 50 

10) S p e s e posta l i (parz ia l i ) . . . . . . . 11.926 

Introiti : 

Q u o t e socia l i n. 64 a L . 1.000 
C o n t r i b u t o I .N.G. (22-7-53) 

Totale L . 100.106 

L. 64.000 
» 100.000 

Riepilogo del bilancio 

Res iduo di cassa al 17-6-53 
E n t r a t e d a l 18-6-53 al 26-5-54 

Totale L . 164.000 

L. 15.841 
» 164.000 

Totale L . 179.841 

Totale uscite L . 100.106 

Attivo di cassa al 26-5-54 L. 79.735 

L 'Ist . Naz iona le di Geof i s i ca oltre al contr ibuto ord inar io 
annuo di L. 100.000 ha provveduto al p a g a m e n t o del-
le spese di S t a m p a per comples s ive n. 1.500 copie di 
n. 10 C o m u n i c a z i o n i Sc ient i f i che presenta te da i Soci 
al Convegno de l l 'A .G. I . del 1953 per la s o m m a di . 

ed inoltre del le spese di cance l ler ia postal i e var ie per 
L. 
L . 

95.000 
15.000 

Il Pre s idente prof . Mar io T e n a n i . dopo avere espressa la Sua sod-
d i s f az ione per lo svo lg imento dei lavori e r ivolto un vivo ringrazia-
mento al l 'on. prof . E . Medi Diret tore del l ' I s t i tuto Naz iona le di Geo-
f i s iea , per la cord ia l e ospi ta l i tà e per il fatt ivo contr ibuto al poten-
z iamento del le att ività del l 'A.G.I . . d ich iara chiusi i lavori. 

IL S E G R E T A R I O 

I» rof. VI. Gi 

I L P R E S I D E N T E 
prof . M. T e n a n i 
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RIASSUNTI DELLE COMUNICAZIONI 
SCIENTIFICHE PRESFATATE AL CONVEGNO 

F. P E N T A 

« Ricerche e studi sili fenomeni esalativo-idrotermali 
ed il problema delle forze endogene » 

Si a g g i o r n a e si s v i luppa l ' a rgomento délVutilizzazione e delle 
« ricerche » del vapore acqueo naturale sotterraneo e delle acque ter-
mali per forza motrice, t r a t ta to in precedent i re laz ioni (111 Conve-
gno Naz . deg l i Ingegner i I ta l . di M i l a n o del n o v e m b r e 1953 e Riunio-
ne de l la Soc. Geo log ica T e d e s c a in H a n n o v e r de l l ' apr i l e 1954) . 

D e f i n i t o il t e rmine « forze endogene » a d o p e r a t o a l lo scopo, sono 
ind ica te le modalità in uso (d i re t te ed ind i re t t e ) per la trasforma-
zione dell'energia termica del v a p o r e e del le a c q u e t e r m a l i in energia 
elettrica. 

Con e s e m p i tratti da l l e t r ive l laz ioni e segui te si mostra c o m e Vuti-
lizzazione diretta del « calore del sottosuolo » presenti in I ta l i a mi-
nore interesse r i spet to a que l l a del le a cque t e rmal i n a t u r a l i ; dal l 'espe-
r ienza indire t ta acqu i s i t a si t r a e q u a l c h e sugger imento di app l i caz io n e 
pra t i ca in propos i to . 

Assunte in l inea di m a s s i m a la terminologia p r o p o s t a da R. A. D a l v 
e, in par te , que l l a di F . v. Wol f f , si constata c o m e le caratteristiche dei 
fluidi termali esalanti liberamente nell'atmosfera ( f u m a r o l e , so f f ion i , 
ecc . ) , da i qua l i si t rae spesso mot ivo di « r i cerche » , non s e m p r e coin-
c idano con quel le dei f lu id i ca ld i sot terranei . 

S i pa s s ano in ra s segna i c a m p i e sa la t ivo- idrotermal i invest igat i in 
I t a l i a ( L a r d e r e l l o , N a p o l e t a n o , Vi terbese , Isola V u l c a n o ) , r i a s sumen-
do i r i sultat i ottenuti e r i m a n d a n d o per gli s tudi e le r icerche svilup-
pa te in a l t re part i del m o n d o a l la comunicaz ione di IVI. S a p p a pre-
senta ta al la stessa r iunione . 

Con l 'aus i l io di tabe l le , f o t o g r a f i e e d i a g r a m m i , si t r a t tegg ia sche-
m a t i c a m e n t e la f e n o m e n o l o g i a del la regione boracifera toscana ( c i di 
L a r d e r e l l o » ) i n q u a d r a t a nel suo a m b i e n t e geologico, a c c e n n a n d o a l le 
p roduz ion i var ie (o l t re l ' energia e le t t r i ca ) ed ai numeros i p r o b l e m i 
che ancora sono in s tudio . 

S i e s a m i n a n o a lcuni di quest i p r o b l e m i : decrement i del le por ta te 
dei fori produt t iv i , incrostazioni dei for i , d i f f e r e n z e spaz ia l i e tempo-
ra l i del contenuto re la t ivo di gas e sos tanze associate al v a p o r e surri-
sca ldato , cara t ter i s t i che del f l u i d o in r a p p o r t o a l le a e q u e sot terranee . 

S i de l inea il p r o b l e m a de l l 'or ig ine del vapore del la reg ione , rile-
v a n d o le conseguenze p r a t i c h e che d e r i v e r e b b e r o da l rea l izzars i di una , 
anz iché de l l ' a l t ra , de l le re la t ive ipotes i emesse : e saur ib i l i t à o ricosti-
tuz ione cont inua del g i ac imento di v a p o r e surr i sca lda to . A ta l propo-
sito, si consta ta c h e il l ivello termico del « b a c i n o v a p o r i f e r o o vapo-
r a n o » in col t ivaz ione ne l l 'u l t imo sessantennio s e m b r a sia a n d a t o sen-
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s ib i lmente a u m e n t a n d o , nonostante i s e m p r e p iù considerevol i attin-
giment i . 

R ia s sunta brevemente Ja s toria del le ricerche all'Isola d'Ischia ed 
ai Campi Flegrei ( N a p o l i ) g r a d u a l m e n t e sv i luppate d a l 1939 ad oggi 
m e d i a n t e r i l ievo geologico, prospez ioni geof i s i che (e let t r ica e s i smica ) 
e n u m e r o s e tr ivel laz ioni p r o f o n d e da pochi metri ad o l t re 1800 in, si 
e spongono i r i sul tat i ottenuti in c a m p o geologico ( p e r cui il q u a d r o 
geologico de l la reg ione s'è a b b a s t a n z a a m p l i a t o ) , in c a m p o idrogeolo-
gico e d a l punto di vista di v a p o r e acqueo nonché i p r o b l e m i incontrat i . 

L e d i f f i co l t à r i scontrate , sia dal punto di vista app l ica t ivo , che da 
que l lo interpreta t ivo , sono dovute p r i n c i p a l m e n t e a l la r ap id i t à del le 
incros taz ioni nei for i , a l la sa l ini tà del le acque , a l la comples sa distri-
buz ione de l l e loro t e m p e r a t u r e , press ioni e carat ter i s t iche ch imiche 
( i l lu s t ra te da gra f i c i e f i g u r e ) ed al non ancora ch ia r i to s igni f ica to fun-
z iona le del le a c q u e c a l d e p iù o m e n o sa la te sot terranee. 

L e stesse cause in s i eme con la comples sa s t rut tura vulcanica del 
sot tosuolo rendono poco agevole l ' interpretaz ione dei r i sul tat i del le 
prospez ioni geof i s i che e d i f f i c i l e l ' impiego del la u sua le tecnica del le 
per foraz ion i e dei servizi connessi . 

T u t t o ciò i m p e d i s c e tut tora d i conc ludere sul l 'es i s tenza o meno 
d i v a p o r e a c q u e o surr i s ca lda to indus t r i a lmente ut i le f ino al le profon-
dità f inora esp lorate . 

L e r i serve di energ ia t e rmica accertate ne l le a c q u e ca lde sotter-
r a n e e ( a t e m p e r a t u r e da 100° a oltre 295° ) sono, però , già cospicue , 
tanto c h e è p r o s s i m a l 'u t i l i zzaz ione di a lcune di esse. 

Ne l l a regione somma-vesuviana sono da t e m p o previst i l avor i di 
prospez ioni geof i s i che e sondagg i in zone presce l te in b a s e a cri teri di 
m a s s i m a dei q u a l i si dà q u a l c h e accenno. 

L e r icerche pre l iminar i e f f e t tua te nel Viterbese (geo log iche , geo-
f i s iche, con sondagg i e m i s u r e v a r i e ) h a n n o c o n f e r m a t o l ' interesse del la 
regione, nel la q u a l e le mani fe s t az ion i es terne e de l l ' immedia to sotto-
suolo sono a p p a r s e r ico l legabi l i a r i sa l ienza di a cque c a l d e : queste 
a t t ingerebbero il loro ca lore a magg ior i p ro fond i t à ancora da esp lorare . 

L e p r i m e r i cerche e f fe t tua te all'Isola Vulcano con q u a l c h e son-
dagg io di a l cune cent ina ia di metr i hanno r iconosc iuto un a m b i e n t e 
sot terraneo di alta t e rmal i t à , nel q u a l e però l ' acqua del m a r e a t tua le 
s e m b r a g iocare , f ino al le p ro fond i t à esp lorate , ruolo non t ra scurab i le . 

N o n si sono più avute not iz ie di a l t re r icerche previs te in S ic i l ia 
( p e r l 'ut i l izzaz ione del le a cque t e r m a l i ) ed ai p ied i degl i Euganei 
( A b a n o , prov. di P a d o v a ) ; è in eorso un sondagg io esplorat ivo a Sciac-
ca in S ic i l ia . 

C o n f r o n t a n d o f r a di loro le aree con mani fe s t az ion i esalativo-
idro te rmal i p iù invest igate , si nota l ' in f luenza che l ' ambiente geolo-
gico ha sul la c i rco laz ione dei f lu id i sot terranei di m o d o che le mag-
giori compl i caz ion i si r invengono nel le regioni di vu lcan i smo m i s t o ; 
si pongono in vista le d i f f e renze f enomenolog iche esterne f r a i d u e 
tipi regionali principali ( L a r d e r e l l o « s ed imentar io » e terr i tor i vul-
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canici ) in funz ione anche del le a c q u e d 'or ig ine e sogena e in r a p p o r t o 
a l lo s tato d e l l ' / / / ) . 

S i r ipor t ano i criteri comunemente nel la r icerca , q u a n d o , par-
t e n d o da mani fe s taz ion i esterne, non è accerta ta ancora l 'esistenza di 
« bacini vapor i f e r i » veri e p ropr i . 

S i conc lude prevedendo pros s ime le p r i m e rea l izzaz ioni nel le a l t re 
a ree a t t u a l m e n t e invest igate oltre que l l a b o r a c i f e r a toscana . 

M . S A P P A 

« Prospetto delle ricerche per 'forze endogene' in varie regioni del 
mondo durante fultimo trentennio ». 

Si s chemat i zzano i metod i ed i r i sultat i «Ielle indagini e r icerche 
esegui te ne l l 'u l t imo trentennio , in var ie regioni ilei m o n d o , per capta-
re ed ut i l izzare il v a p o r e n a t u r a l e so t terraneo per scopi industr ia l i 
( t e rmoe le t t r i c i ) . Si osserva, f r a l 'a l tro, come, quas i d o v u n q u e , le a c q u e 
so t ter ranee c o m p l i c a n o non solo la ut i l izzaz ione, m a a n c h e l 'esatta in-
terpre taz ione dei f enomeni r i scontrat i . 

In a lcuni c a m p i f u m a r o l i c i i pozzi tr ivel lat i h a n n o r invenuto va-
pore sur r i s ca lda to anche dove, nel lo stesso sottosuolo , si incontrano pu-
r e a c q u e te rmal i . 

Nonos t an te i buoni r i su l ta t i ottenuti in q u a l c h e c a m p o esa la t ivo . 
non s e m b r a che, f inora , s i ano state ot tenute rea l izzazioni pra t i che pa-
r a g o n a b i l i a que l le del la reg ione b o r a c i f e r a toscana (de t ta di Larde-
re l lo ) , la q u a l e conserva tut tora incontras ta to d o m i n i o in ques to c a m p o . 

Da l l a l e t tera tura consul ta ta non s e m p r e r i sul ta poss ib i le inqua-
d r a r e la f e n o m e n o l o g i a e sa la t ivo- idrotermale ( con geyser, f u m a r o l e 
ecc. ) del la reg ione nel p ropr io a m b i e n t e geologico-geof is ico . Resta , per-
ciò, ancora a l q u a n t o p r o b l e m a t i c a la c las s i f ica del le m a n i f e s t a z i o n i 
stesse s ia da l punto di vista sc ient i f ico , che da que l lo app l i ca t ivo . 

M. S A N T A N G E L O 

« Su alcune variazioni del rapporto isotopico .1 "' A:>" nei gas naturali ». 

Si e s a m i n a n o a lcune var iaz ioni del r a p p o r t o i sotopico de l l 'Argon 
(•») = ( A 1 0 / A 3 " ) gas / (A'10 A 3 * ) at. I nei gas na tura l i dei so f f ioni di Lar-
derel lo . 

V iene prospet ta ta una in terpre taz ione del le var iaz ioni di yj legata 
a l l a na tura mor fo log ica del sot tosuolo e si dà una corre laz ione tra i 
va lor i di ri e P„ | press ione a por ta ta nulla) . 

A. N O R 1 N E L L I 

« Sugli errori progressivi delle letture di un gravimetro ». 
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G. F E A 

« Ricerche nel campo della fisica delle nubi e applicazioni al campo 
pratico, condotte dal Servizio Meteo della A.M. in collaborazione col-
l'I.N.G. ». 

O. D I P A S Q U A L E 

« Misura della radiazione globale, la nuova rete attinometrira della 
Aeronautica Italiana ». 

O. D I P A S Q U A L E 

« L'arroccamento della discontinuità a carattere freddo nell'arco mon-
tano Calabro-Peloritano ». 

M. G I O R G I - F . M O L I N A 

« Campo normale e variazione secolare mi-dia degli elementi magne-
tici in Sicilia ». 

Viene d e t e r m i n a t o il « c a m p o n o r m a l e » al 1935,0 del le compo-
nenti H e Z del c a m p o magnet i co terrestre , va levole per la S ic i l ia . 

S o n o state ca lco la te espress ioni di I I " g rado nel le coord inate geo-
g r a f i c h e a p p l i c a n d o il metodo dei minimi q u a d r a t i ai valori assoluti 
forniti da l l ' I s t i tuto G e o g r a f i c o Mil i tare . 

Viene discussa la va l id i tà di ques te espress ioni . Vengono inoltre 
forniti i valori dei gradient i normal i di l a t i tudine e longi tudine del le 
d u e component i . 

S u l l a liase dei dat i di os servaz ione ottenuti in una c a m p a g n a di 
m i s u r e as so lute e f f e t t u a t e in stazioni già note, \ iene c o m p u t a t a la va-
r iaz ione seco lare m e d i a degli e lementi D, H e Z tra gli anni 1935-54. 

M. G I O R G I - E . M E D I - F . M O L I N A 

« Rilievo magnetico delta Sicilia Centro-Settentrionale ». 

-Nel q u a d r o di un r i levamento geof i s ico del la S ic i l ia , pred i spos to 
da l l ' I s t i tuto N a z i o n a l e di Geof i s i ca , è stato iniziato il l avoro di rileva-
mento magnet i co di una vas ta zona del la p a r t e centro-settentr ionale 
del l ' i so la . La scelta di ques ta par te del la S ic i l ia , già nota come non 
a n o m a l a , è s ta ta m o t i v a t a da l l a oppor tun i t à di conoscere meg l io le 
cara t ter i s t iche m a g n e t i c h e del la zona c o m p r e n d e n t e l 'osservatorio geo-
f i s ico di G i b i l m a n n a . Il terr i tor io r i levato copre un ' a rea di 3.000 k m q 
circa . 

Vengono descr i t te le moda l i t à del lavoro di c a m p a g n a ed i mezzi 
a d o p e r a t i per le m i s u r e as so lute e re lat ive e f fe t tuate . Vengono descritt i 
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ed espost i c r i t i camente i p roced iment i per l ' e l aboraz ione dei dat i di 
osservazione. 

L e a n o m a l i e reg ional i del la zona r i levata sono state ca lco la te p e r 
d i f f e renza da i va lor i del « c a m p o n o r m a l e » per le d u e component i 
H e Z ca lco la t i con i dati di osservazione , r idot t i al 1935,0, re la t iv i a 
125 s tazioni as so lute eseguite da l l ' I s t i tuto G e o g r a f i c o Mi l i tare . 

L e a n o m a l i e p iù notevoli sono: 
a) una a n o m a l i a posit iva del la Z ( f i n o a 9(i Y) tra Pe t ra l i a e 

G a n g i ; 
b) una a n o m a l i a negat iva de l la H ( f i n o a — 4 2 " , ' ) nel la zona 

di Nicos ia . 

G. T R I B \ L T O - G. A M A D E I 

« Anomalie residue e derivate seconde nella interpretazione dei dati 
gravimetrici ». 

Si r i fer i sce sul la d e t e r m i n a z i o n e de l l ' anomal i a re s idua o t tenuta 
per mezzo dei seguenti m e t o d i : 

1) Metodo del va lore m e d i o de l la gravi tà di B o u g u e r r i cavato 
m e d i a n t e i pol igoni rego lar i inscritt i in c i rconferenze di ragg io dato . 

2 ) Metodo dei m i n i m i q u a d r a t i . 
3 ) Metodo de l la der ivata seconda del la c o m p o n e n t e ver t ica le 

del la gravi tà . 
Vengono e samina t i i r i sul tat i così ottenuti per mezzo de l le rela-

tive m a p p e cos trui te sul le car te de l le i s o a n o m a l e di B o u g u e r in d u e 
studi e f fe t tua t i nel la V a l l e L a t i n a ( P r o s i n o n e ) e nel la P i a n u r a P o n t i n a . 

G. R O N C A L I 

a ) « Sullo sviluppo delle nubi cumuliformi ». 

Si dà notiz ia di un m e t o d o di r a p p r e s e n t a z i o n e del le n u b i cumu-
l i formi consis tente nel r ipor t a re in o r d i n a t e l ' ins tabi l i tà d e l l ' a t m o s f e r a 
fuor i de l le nubi e in ascisse l ' instabi l i tà de l l ' a tmos fe ra nel l ' interno 
del le nubi . 

Con ques te r appre sentaz ion i lo stato di una n u b e in un determi-
nato m o m e n t o v iene r a p p r e s e n t a t o in un punto e. la sua evoluz ione 
nel t e m p o con una l inea a l l ' inc irca vert icale . 

Si mos t ra l 'ut i l i tà che ques ta r a p p r e s e n t a z i o n e può avere per gli 
s tudi relativi a l lo sv i luppo del le n u b i e a l le in f luenze su esso. 

b ) « Sulle osservazioni delle nubi col radar ». 

Si cons iderano d a p p r i m a le var ie p r o p r i e t à che devono avere i 
r a d a r meteoro log ic i e p r e c i s a m e n t e : 

1 ) lunghezza d ' o n d a ; 
2 ) cara t ter i s t iche de l l ' antenna e del fa sc io e s p l o r a n t e ; 
3 ) m o d o di e s p l o r a z i o n e ; 
4 ) m o d o di r appre sentaz ione . 
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Si e spongono poi i p r inc ipa l i r i sul tat i r icavat i da l l ' e sper ienza fat ta 
d a l l ' U f f i c i o C e n t r a l e di Meteoro log ia con il r a d a r insta l lato a V e r o n a 
m o s t r a n d o le poss ib i l i tà c h e presenta per l ' indiv iduaz ione del le nubi 
g r a n d i n i g e n e e per previs ioni det tag l ia te (a l K m ) di prec ip i taz ioni 
con breve preavvi so ( d a 5 a 30 m i n u t i ) . 

e ) « H potenziamento degli Osservatori del Monte Rosa e la lotta 
antigrandine ». 

R i f e r i s c e sul p o t e n z i a m e n t o degli Osservator i del Monte Rosa che 
sono stat i r ipr i s t inat i per intero : la C a p a n n a M a r g h e r i t a (4559 m. sul 
m a r e ) funz iona o r m a i r ego l a rmente tutte le estat i a par t i re dal 1952, 
l 'Osservator io del C ° ' D 'Olen (2901 m . ) funz io na in interrot tamente 
es tate ed inverno a par t i re dal g iugno 1952. L 'Osservator io del L a g o 
Gab ie t fa il p r o g r a m m a comple to di osservazioni . 

T u t t i gli Osservator i sono stati dotat i di luce elettr ica , r ad io tra-
smit tente e r icevente ed at trezzal i per un c o m o d o soggiorno dei ri-
cercator i . 

T a l e r ipr i s t ino ha potuto essere fatto in maniera comple ta in vista 
de l l ' interesse che tali Osservator i presentano per le r icerche sulle at-
tività an t ig rand ine . 

Di fat t i ment re noi in p i anura pos s i amo essere in format i solo con 
d i f f i c o l t à e p a r z i a l m e n t e a t t raverso metodi vari di sondagg io su quel-
lo c h e avviene nel l ' interno de l le nubi grandinigene , gli Osservatori 
del Monte Uosa, il più alto dei qua l i è d 'estate un chi lometro al di 
sopra de l l ' i so terma zero, si t rovano f r e q u e n t e m e n t e nel cuore di dette 
n u b i e po s s i amo con c o m o d i t à e f f e t tuare tutte le r icerche che vog l iamo. 

Ne l 19Ó3 sono stati fatti presso gli Osservatori del Monte Rosa 
e sper iment i p re l iminar i con razzi esplosivi , razzi al lo ioduro di ar-
gento, bruc ia tor i a l lo ioduro di argento e. anche in conness ione con 
cpiesti e sper iment i , sono state e f f e t tua te r icerche pre l iminar i di nuclei 
di condensaz ione e de te rminaz ione del la vis ibi l i tà nel l ' interno del le 
n u b i . 

La C a p a n n a M a r g h e r i t a è poi un ot t imo posto di osservazione 
per la faccia super iore del m a r e di nubi che in de terminate circostan-
ze eopre la p i a n u r a P a d a n a . È stato notato che da essa, q u a n d o le 
n u b i sono c u m u l i f o r m i si ident i f i cano ne t t amente le zone elle improv-
v i s amente d i m o s t r a n o una par t i co la re convett ività . 

Ciò fa r i tenere interessante a p p r o f o n d i r e ques to s tudio in vista 
del la c o l l a b o r a z i o n e che p u ò dars i in tal m o d o agli Ent i incaricat i di 
c o n d u r r e o di s t u d i a r e la lotta ant igrandine . 

d ) « Influenza sulle nubi nelle zone di montagna in vista della lotta 
antigrandine ». 

D o p o aver r i corda to le m o d a l i t à de l l ' in f luenza del lo ioduro di ar-
gento sul lo s v i l u p p o del le nubi c u m u l i f o r m i e le incognite che pre-
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senta questo impiego , si m o s t r a l ' interesse che si a v r e b b e ad i m p i a n -
t a r e una par te sos tanzia le del la d i fesa a n t i g r a n d i n e sul la linea di fron-
tiera i n f l u e n z a n d o le n u b i al loro pa s sagg io su ta le l inea. Q u e s t o da-
rebbe due vantagg i : 1) si a g i r e b b e ad una quota e l e v a t a ; 2 ) se l 'a-
z ione dovesse provocare uno scar ico di p iogg ia o di g rand ine , la piog-
gia s a r e b b e mol to ut i le per le ut i l izzaz ioni idroe le t t r iche e la g r a n d i n e 
c a d r e b b e e sc lus ivamente o q u a s i su zone non colt ivate . L a d i fe sa in 
p i a n u r a po t rebbe o c o n t i n u a r e l ' inf luenza sul le nubi già iniettate , se 
necessar io o in f luenzare le n u b i di nuova f o r m a z i o n e nel la f a se rite-
nuta p iù o p p o r t u n a . 

Cost i tu i scono p r e m e s s a per ques ta az ione gli e sper iment i sul Mon-
te Rosa a i qua l i a b b i a m o accennato in altra comunicaz ione . 

C o m e seconda fase è previs to un e sper imento sul la cong iungente 
Monte Rosa-Monte C a m i n o , dor sa le tutta oltre 3000 metr i , interamen-
te in terr i tor io I t a l i ano e per tanto bene access ib i le in ogni par te , 
avente a l le due es t remità d u e ser ie di Osservator i i a d iverse quo te : a 
nord quel l i del Monte Rosa già in te ramente r ipr i s t inat i , a sud la se-
rie B ie l l a , O r o p a , L a g o Mucrone , Monte C a m i n o in corso avanza to di 
s i s temazione . 

L u n g o tutta la dor sa le si a v r e b b e r o posti di intervento dotat i sia 
di razzi di var i tipi sia di b ruc i a tor i a f f i d a t i al per sona le del Co r po 
del le Fores te . Si avranno così e lementi per g iud icare sul la convenienza 
e le m o d a l i t à c irca l 'az ione de l la linea di f ront iera sopra indicata . 

P. D O M I N I C I 

<c Registrazioni ionosferiche a Roma nel periodo settembre 1948-aprile 
1953 ». 

Dal le regis trazioni ionos fe r i che e f f e t t u a t e da l l a s taz ione ionosfe-
r ica di R o m a de l l ' I .N .G. si è desunto l ' a n d a m e n t o n o r m a l e del la io-
nos fera a R o m a nel per iodo se t t embre 1948-aprile 1953. Si i l lustra bre-
vemente l ' andamento del le cara t ter i s t i che degli s trat i E , F I . F 2 , an-
che in re laz ione con l 'att ività s o l a r e ; in p a r t i c o l a r e vengono i l lus tra te 
le a n o m a l i e d e l l ' a n d a m e n t o n o r m a l e del lo s trato F2 . 

F . M A R I A N I 

« Densità e/et Ironica nell'alta atmosfera e interpretazione delle curve 
h{F\ dell'altezza virtuale della ionosfera ». 

P r e n d e n d o le mos se da l l a teoria del la p r o p a g a z i o n e di onde elet-
t romagnet i che in mezzi ionizzat i si accenna ai r i sul tat i consegui t i nel-
lo s tudio del la r i f les s ione da p a r t e degli strat i ionizzati del l 'a l ta at-
mos fe ra , cons iderando var ie leggi di d i s t r ibuz ione di dens i tà elettro-
nica. Si sugger i sce una ipotesi t endente a sp i egare le a n o m a l i e di com-
p o r t a m e n t o del lo s trato F 2 e si conf rontano i dati sper imenta l i con i 
r i sul tat i teorici . 

I n f i n e si cons idera la teor ia del la fo to ionizzaz ione nel l ' a l ta a lmo-
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s f e ra nel l ' ipotes i che la t e m p e r a t u r a sia funz ione de l l ' a l tezza ; si con-
f rontano a lcuni r i sul tat i p re l iminar i con que l l i previs t i da l l a teor ia di 
C h a p i n a n basa ta su l l ' ipotes i di t e m p e r a t u r a costante. 

C. F E S T A - F . I P P O L I T O 

« Sulla possibilità delle reazioni a catena nella crosta terrestre ». 

Si e s a m i n a la poss ib i l i tà di reazioni a catena nel la crosta terrestre 
in re laz ione ad a lcuni p r o b l e m i geologic i e geofis ic i . S i conc lude che 
sotto cer te ipotes i mol to p laus ib i l i la rea l izzazione di ta l i reaz ioni non 
è poss ibi le . 

C. F E S T A 

« Sul calor<> terrestre di origine radioattiva ». 

Si ca lco la il ca lore prodot to nel l ' interno del la T e r r a dagl i elemen-
ti rad ioat t iv i na tura l i . 

S i f anno a lcune cons ideraz ioni su l l ' andamento di questo ca lore 
ne l pa s sa to . 

S. S I L L E N I 

« Su alcuni fattori geofisici nelle radiocomunicazioni ». 

L e onde her tz i ane i m p i e g a t e nel le r ad iocomunicaz ion i si propa-
gano ne l l ' a tmos fera terres tre ( t ropos fe ra e i onos fe ra ) ed in presenza 
del suolo . L a r icerca dei segnal i deve avvenire nonostante i dis turbi 
che, in tutt i i casi di co l l egament i a g r a n d e d i s tanza , sono generat i 
da agenti terres tr i e seguono nel la p r o p a g a z i o n e le stesse leggi dei 
segnal i . 

V i e n e espos to q u a l e è il peso re lat ivo di quest i diversi fattori , si 
accenna a l l ' interesse di una r icerca e q u i l i b r a t a su di essi , ed all ' im-
por tanza di m i s u r a r n e a lcuni valori s ignif icat ivi nello stesso a m b i e n t e 
nel q u a l e si vuo le va lu ta rne l ' in f luenza sul le rad iocomunicaz ioni . 

G. G A N D O L F O 

a) « Sul regime di variazione diurna del potenziale elettrico at-
mosferico a Messina ». 

bl « Sul tempo di livellamento delle sonde attivate al polonio ». 

D i r e t t o r e : P r o f . E N R I C O M E D I 
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